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# quel ch’ei dice de’ Ghibellini nemici parimente ‘di effa, 'ma pie
» occulti. Quefta fazione, infieme colla Guelfa it manifeftarono in
» Italia ne' primi anni di Gregorio IX. benché abbiano pit antica o=
»rigine , come or or vedremo. Una era del partito Imperiale, cio¢
» la- Ghibellina, e I’ altra Guelfa del Pontificio. Il Sig.-Muratori, ben=
» ché per fuo ‘privato oggetto le faccia ambedue anche troppo an-
» tiche in lralia, c’infegna perd all’an. 1230. efagerandoi danni par-
» toriti dalle diffentiom tra Gregorio IX. e Federigo Il che uno di
» effi - fa nortabiliffimo , cioé I’avere in tal congiuntura nen gia avu-
»ta la nafcita, ma bensi ricevuto un confiderabile accrefcimento
we un'aperta profeflione le'maledette fizioni de’ Guelfi adereoti al
» Papa, e de’Ghibellini parziali dell' Imperadore--. E due anni dopo
»ci fvela anche la nafcita delle medefime con quell’aperta profe(-
» fione di Pontificia’, e Imperiale , che finora non le feppe conofce-
»re di tal indole. Dice dunque, che Federigo in Ravenna fece fe-
» greti maneggi per domare le Cirra Lombarde confederate contro i lui.
» £ che i [uor intimi' Configlieri furono Eccelino da Romano 5 ¢ Salinguer-
» ra 0a Ferrara. Quefti i chiama' capi de’ Ghibellini, e dice, che lo
» attizzarono contro Azzo VIL Marchefe 9’ Efle capo 9¢ Guelf. La fo-
» ftanza &, che Fedengo fcomunicato e nemico dichiarato del Pon-
» tefice , e que’due fecero lega contro il medefimo, delle cui for-
» ze era capo Azzo VIL feudatario di S. Chiefa. Chi fofle I'Impe-
» radore , gia lo abbiamo vifto. Eccelino defcritto in tutte le ftorie
» per uomo il pili crudele che fia ftato, come lo accenna il Sig.
» Muratori agli anni 1252, e feguenti in Padova, Verona, Brefciay
»e in altre Citta, temuto anche per avere fpofata 'an. 1238. una
» baftarda di eflo Federigo, vifle fempre, morl, e fu fepolto da
» beftia I'an. 1260. fotro 1l portico del palazzo di Soncino: e in o-
» dio di tal moftro fu giufhiziato il fratello Alberico, dopo avergli
» fatti tagliare a pezzi su gliocchj i proprj figli, e Ja moglie. Sa-
» linguerra , Paltro triumviro, ci vien delerirto in quefti Annali un
» traditore, fpergiuro, e nemico al pari degli altri ‘de’ Pontefici, e
» del partito Guelfo . . : B 480

» Dal pochifimo, che abbiamo accennato, per tenerci entro alle
» anguftie del metodo incominciato, potrd il Lettore agevolmente
» comprendere , {e anche alla fazion Guelfa convenga 1l nome di
» malederra fin dalla fua origine , e per lunga ferie di anni appreflo;
» e fe il Vicario di Crifto capo della medefima, non per conquiftar
» Provincie, ma per difendere il patrimonio di Crifto medefimo, po-
» teva con tutta ragione fervirfi cﬁelle armi fpirituali, non avendo als
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